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46° INCONTRO DEI CORREGIONALI ALL’ESTERO

Il 46° incontro dei corregionali all’estero si è tenuto a Cordenons il 29 e 30 luglio con la presenza di 

numerosi rappresentanti di Segretariati esteri. In anteprima della giornata del 28 luglio la 

delegazione con i partecipanti al progetto “Destinazione FVG” e al progetto condiviso “Alla Scoperta

delle Proprie Radici” è stata ricevuta dalle autorità comunali di Pordenone nella sala consiliare, dove 

l’Assessore De Bortoli (delegato dal Comune), il presidente del Consiglio Regionale Mauro Bordin, il 

Ministro Luca Ciriani e altri hanno accolto i partecipanti con sentite parole di benvenuto. Il 29 luglio 

presso l’Auditorium Aldo Moro di Cordenons è stato presentato il volume “Giacomo Maniago, Diario

di un friulano alla campagna di Russia” primo volume della raccolta TESTIMONI con la 

partecipazione dei rappresentanti dell’Associazione Il Cjavedal di Cordenons che si occupa di 

tradizioni locali e di storia dell’emigrazione. Sono state successivamente presentate le specialità 

enograstronomiche del Friuli Venezia Giulia, a cura della signora Daniela Francescutto, food blogger,

e con il patrocinio di “Io Sono FVG”. Particolarmente interessanti nel corso della giornata gli interventi

del Sindaco di Cordenons Delle Vedove, dell’Assessore Loris Zancai Mucignat e della Consigliera 

Regionale Lucia Buna. Le cerimonie si sono concluse il giorno successivo, domenica 30 luglio, con la 

S. Messa celebrata dal Vescovo della Diocesi con la deposizione di una corona di alloro al 

monumenti dei caduti e al monumento degli emigranti della città di Cordenons, e il tradizionale 

pranzo organizzato dalla Pro loco di Villa d’Arco.

DESTINAZIONE FVG

Hanno partecipato a questo progetto sei famiglie provenienti da Canada, Brasile, Argentina, 

Uruguay e Venezuela per un totale di dieci corregionali che, come da tradizione e regolamento 

dell’Ente, avevano già frequentato un corso di italiano e cultura regionale in area FAD. Il giorno 21 

luglio sono stati ricevuti dal Sindaco di Pordenone Alessandro Ciriani, che ha portato il saluto della 

cittadinanza. Successivamente per una settimana i partecipanti hanno potuto conoscere e scoprire il 

territorio del Friuli Venezia Giulia dopo le nozioni apprese durante i corsi online. Il 29 e 30 luglio 

hanno partecipato all’Incontro dei corregionali di Cordenons. Il progetto - unitamente a quello 

denominato Alla scoperta delle proprie radici e rivolto speci@camente a giovani - viene sostenuto 

dalla Regione Autonoma FVG insieme a Fondazione Friuli e BCC Pordenonese e Monsile. 

Questo progetto è particolarmente gradito ai partecipanti che hanno manifestato tutta la loro gioia 

nel poter visitare assieme alla famiglia i luoghi da cui sono partiti i loro nonni o bisnonni.



EXPO ARTISTI PORDENONESI NEL MONDO

Questo progetto si è svolto in stretta collaborazione con il Liceo Artistico Galvani di Cordenons, con 

il patrocinio del Comune di Pordenone, della Camera di Commercio di Pordenone-Udine e con la 

partnership di Fondazione Pordenonelegge. Si è strutturato in tre @loni, due organizzati da Efasce 

assieme a Pordenonelegge con serate incentrate su importanti temi legati al mondo dell’arte e al 

territorio: il 28 febbraio alle ore 18 all’ex Convento di San Francesco di Pordenone “La città diffusa: 

Linguaggi e prospettive, nell’arte e nella vita” con Luca Taddio, professore associato all’Università 

degli studi di Udine, intervistato da Gian Mario Villalta. Il 26 marzo alle ore 18 a Palazzo Badini di 

Pordenone “La città diffusa: Pordenone città futura”, in cui Gian Mario Villalta ha intervistato Mattia 

Balsamini, fotografo e artista visivo ed Elena Biason, ingegnere civile e Climate Pact Ambassador alla 

Commissione Europea. Entrambi gli appuntamenti hanno visto una larghissima partecipazione di 

cittadini oltre agli studenti interessati al progetto. Il 7 marzo è stata quindi inaugurata, presso il 

Museo Civico d’Arte di Pordenone, la mostra “La città diffusa” aperta @no al 4 aprile, nella quale sono 

state esposte opere dei corregionali: Eugenio Belgrado (Vienna, Artista visivo); Elisabetta Calabritto 

(Londra, Graphic designer e illustratrice); Alessandro Cipolat (Londra, Graphic motion designer); 

Martina Del Ben (Berlino, Urban & social designer); Antonio Massarutto (Cortona, Scultore e 

designer); Marco Monti (New York, Post-production artist and professor); Luca Pascotto (Parigi, 

Esperto di mobilità e fotografo). Il progetto artistico a cura di Arianna Grosso (Abu Dhabi, Cultural 

manager) e curatela della mostra a cura della professoresse Moira Piemonte, Sara Marzari e Edi 

Zanet del Liceo Artistico Galvani. Oltre agli artisti pordenonesi hanno esposto quaranta studenti con 

altrettante opere apprezzatissime dalle circa 600 persone che hanno visitato la mostra nell’arco del 

periodo di apertura.

PORDENONE ARTANDFOOD

Durante il 2023 abbiamo partecipato alla manifestazione Pordenone ArtandFood organizzata dalla 

Camera di Commercio assieme al Comune di Pordenone ed altri Enti. La nostra partecipazione trova 

giusti@cazione nei numerosi pordenonesi presenti nel mondo che hanno intrapreso l’attività di 

cuochi e chef e si ritiene importante il tentativo di coniugare le esperienze vissute all’estero con 

quelle vissute in Italia e conoscere le prospettive dell’utilizzo dei prodotti locali nei vari mercati. Sono

intervenuti in presenza il cuoco Paolo Bergamasco (Svezia), intervistato dalla food blogger Daniela 

Francescutto, e online gli chef Nicholas Tomei (Dubai) e Enrico De Roia (Londra). All’incontro si è 

registrato il tutto esaurito dei posti disponili con unanime plauso dell’iniziativa.

E-LAB. STUDIARE E LAVORARE ALL’ESTERO E RITORNO

Per questo progetto abbiamo invitato due giovani e affermati corregionali, che hanno tenuto delle 

conferenze presso il Liceo Le Filandiere di San Vito al Tagliamento.

Roberto Ortolan, ingegnere presso azienda di software veicolo in Inghilterra, laureato in ingegneria 

meccanica a Udine presso la sede di Pordenone nel 2012, tirocinio e tesi di laurea presso una 

famosa casa automobilistica a Stoccarda nel 2015. Dal 2020 lavora per un’azienda con sede anche 

nel Regno Unito e si occupa dello sviluppo e progettazione di Powertrain per ottimizzazione 

prestazioni, emissioni e autonomia per veicoli ibridi ed elettrici. Il suo intervento è stato rivolto a 

studenti interessati ad intraprendere un percorso di studi in ingegneria meccanica/elettronica.

Eleonora Cecco, che lavora a Parigi per Roger Vivier dopo aver trascorso diversi anni nei Paesi arabi 

in qualità di responsabile marketing per prestigiose case di alta moda europee. Ha frequentato 

l’Università degli Studi di Trieste, conseguendo un Master in Relazioni Internazionali - 



Specializzazione in Affari Internazionali 2001-2006; Master, Gestione del marketing e della 

comunicazione c/o Business School del Sole 24 Ore; Istituto Internazionale per gli Studi Politici ed 

Economici c/o Università di Georgetown; Studente in scambio, lingua russa c/o Istituto statale di 

relazioni internazionali di Mosca (Università) MFA Russia MGIMO; Cambridge Marketing College. Il 

suo intervento è stato rivolto a studenti interessati ad intraprendere un percorso di studi in lingue, 

relazioni internazionali, marketing e comunicazione.

LINGUA ITALIANA AREA FAD

Nel 2023 è stato proposto corso intermedio di lingua italiana e cultura regionale, fortemente chiesto 

dai nostri corregionali per conoscere meglio la lingua e la cultura friulana in previsione di un loro 

soggiorno in Friuli Venezia Giulia. I partecipanti provenivano da Argentina, Brasile, Canada, Stati Uniti

e Venezuela. Al termine del corso è stato proposto ai partecipanti di entrare a far parte del Corso di 

Conversazione che si tiene da ormai alcuni anni su piattaforma Google Meet con cadenza 

quindicennale della durata di un ora e mezza. Il Corso di conversazione ha un livello avanzato ed è 

tenuto dalla prof.ssa Elena Marzotto, consigliere del direttivo efasce e alterna nozioni di grammatica 

italiana con tematiche relative alla conoscenza del territorio regionale nonché legate al mondo 

dell’emigrazione. La cultura e le origini friulane fanno da sfondo e da unione tra i partecipanti che si 

conoscono e riconoscono nelle loro stesse radici.

OFFICINA DI IDEE: un mondo nuovo, un nuovo modo.

Si è svolta mercoledì 27 dicembre alle 18 nello Spazio 47 a Pordenone, per soci e corregionali 

rientrati dall’estero, la presentazione del concorso "Of@cina di Idee" con il quale vedrà la luce nei 

primi mesi del 2024 il nuovo logo dell'Ente.

«Un concorso di idee - spiega il presidente di EFASCE Gino Gregoris - a cui possono partecipare non

solo residenti in Friuli Venezia Giulia ma anche corregionali che vivono all'estero, sia con proposte 

singole che di gruppo. L’iniziativa mira a de@nire un emblema nuovo e distintivo, che dovrà 

rappresentare, comunicare e identi@care i “Pordenonesi nel mondo” e i nostri valori. Siamo una realtà

storica, fondata nel 1907: il nuovo logo dovrà sia raccontare le nostre radici che anche, allo stesso 

tempo, il nostro sguardo verso il futuro. Cerchiamo quindi proposte di grande impatto per la 

creatività che le dovrà caratterizzare, con una forte riconoscibilità, in grado di trasmettere la “visione” 

che è alla base del ruolo ricoperto dall’Ente sul territorio del Friuli Venezia Giulia e rispetto ai 

corregionali nel mondo». Nel corso della serata è stato illustrato il regolamento, nonché le modalità 

tecniche di partecipazione approntate sul sito web dell’Ente a cura della web agency Alea con tutto il

know-how necessario. Attiva anche in questa iniziativa, la stretta collaborazione del Liceo Artistico 

Statale Galvani di Cordenons che sarà presente nella commissione di valutazione dei progetti.

E-MIGRAZIONE. Numeri, Storie e prospettive post pandemia.

Evento organizzato presso la sala Spazio 47 di Pordenone con l‘obiettivo di cogliere gli aspetti più 

importanti dell’emigrazione, soprattutto attuale e le prospettive future di tale fenomeno. Una 

conferenza che ha cercato di analizzare il trend del fenomeno migratorio dalla regione Friuli Venezia 

Giulia negli ultimi 5 anni, gli scenari possibili post pandemia e le strategie per costruire percorsi di 

rientro dei nostri giovani all’estero. Hanno portato la loro esperienza Francesca Cantarutti, business 

development manager (UK), Massimo De Liva autore del libro FriUlout (IT) ha presentato durante il 

suo intervento e Matteo Troìa, data scientist (IT), con moderazione del giornalista Davide 

Francescutti. Circa 50 le persone presenti in sala, capienza massima della stessa.



TESTIMONI. Memorie, diari e biogra@e di emigranti della Destra Tagliamento

Si è deciso di creare una collana di libri contenenti testimonianza, diari e biogra@e di emigranti della 

Destra Tagliamento che attraverso le loro narrazioni raccontano dei sacri@ci, delle dif@coltà, delle 

speranze, delle delusioni, incontrate nella loro vita di emigranti. Il primo numero della collana è 

dedicato a Giacomo Maniago, un friulano sopravvissuto alla campagna di Russia, emigrato in Francia

e là deceduto.

VISITE AI SEGRETARIATI

Si è ritenuto necessario promuovere un incontro con alcuni rappresentati dei Segretariati 

dell’America Latina (Uruguay, Brasile e Argentina) dove la presenza di Efasce è particolarmente 

numerosa al @ne di rinnovare alcune direzioni di Segretariati e di coinvolgere maggiormente circa il 

progetto Turismo delle Radici con un collegamento online con la referente ministeriale per il Friuli 

Venezia Giulia, nonché altre iniziative che verranno attuate nei prossimi anni.

In Uruguay la delegazione Efasce Pordenone è stata intervistata dalla televisione Il Globo e ha 

partecipato ai lavori per l’elezione del nuovo Consiglio direttivo del Segretariato Efasce di 

Montevideo. Questi i risultati delle elezioni: presidente Claudia Girardo; vicepresidente Tullio Gallo; 

segretaria Maria Isabel Scotti; tesoreria Adriana Iachin; consiglieri Gianni Mion, Maria Elena 

Francovig, Carlos Salvadori, luis Marcelo Lapasta, Rosario Moreira e Graciela Brida.

A seguire incontri con le numerose rappresentanze italo-uruguayane in ambito politico, culturale ed 

economico, nonché l’incontro con l’Ambasciatore italiano in Uruguay, con il direttore del Mumi 

(Museo delle migrazioni) Luigi Bergatta, alla Camera Mercantile Italo – Uruguayana, all’Istituto Italiano

di Cultura in Uruguay, al Centro Culturale Dante Alighieri e il concerto del Coro Voci e Pensieri 

(composto da corregionali Efasce) nella Casa degli italiani di Montevideo.

A Buenos Aires la delegazione è arrivata il 3 novembre. Il giorno successivo alla Casa della Provincia 

di Pordenone alle 9 inizio dei lavori del Convegno, introduzione dei lavori da parte del presidente 

Efasce – Pordenonesi nel mondo, Gino Gregoris per poi seguire la presentazione del progetto 

“Ricorda, Ritorna, Radica FVG” (Turismo delle radici – fondi Pnrr) e collegamento con la dottoressa 

Cristina Lambiase coordinatrice del progetto per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Alle 11 Inaugurazione dei lavori di ristrutturazione della Casa della Provincia alla presenza di Sua 

eccellenza Monsignor Giuseppe Pellegrini e delle autorità. Scoprimento della targa dedicata alla 

Fondazione Friuli, @nanziatrice dell’opera. Dopo il pranzo e i lavoro in gruppo, nel pomeriggio ritrovo

in riunione plenaria per condivisione lavoro svolto nei gruppi e presentazione dell’organo della 

Consulta dei Segretariati, prevista dal nuovo Statuto Efasce – Pordenonesi nel mondo.

Domenica 5 novembre alle 9 ripresa dei lavori del convegno e presentazione dei progetti “Mandi” 

(Brasile) “Architettura” (Argentina, Uruguay, Brasile). 

Alla due giorni di convegno hanno partecipato oltre 50 corregionali in rappresentanza di svariati 

Segretariati.

Il Presidente Efasce

Gino Gregoris


